CORONAVIRUS COVID 19: Procedura aziendale
Il 31 dicembre 2019 la Cina ha segnalato all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) un cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota, poi identificata come un nuovo coronavirus, oggi denominato COVID -19.

Le informazioni attualmente disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una forma lieve, simil influenzale, che una forma più grave di malattia.

I sintomi più comuni consistono in febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie: gli esami radiologici del torace evidenziano lesioni infiltrative bilaterali diffuse. Una forma inizialmente lieve potrebbe progredire in una forma grave.

Il nuovo coronavirus identificato è strettamente correlato a quello della sindrome respiratoria acuta grave (SARS).

I coronavirus sono una grande famiglia di virus respiratori che possono causare malattie che vanno dal comune raffreddore alla sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e alla (SARS).

Recentemente è stata dimostrata trasmissione da persona a persona e si sono verificati casi fra gli operatori sanitari.

Il Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (ECDC) stima che il rischio dell’infezione in Europa sia moderato e valuta la mortalità in circa il 3%. Tali dati non possono essere considerati esaustivi. 
Il Governo ha approvato il DPCM 23/02/2020che prevede drastiche misure di contenimento per 10 Comuni del Basso Lodigiano (Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Castiglione d’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini) e un Comune del Veneto (Vo’) tra cui:

–divieto di allontanamento e di accesso da parte di chiunque;

–sospensione dei servizi di trasporto merci e persone da e per le località indicate;

–sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad eccezione di quelle che erogano servizi essenziali e di pubblica utilità;

–sospensione delle attività lavorative per i residenti o domiciliati, anche di fatto, nei comuni indicati anche se le attività lavorative sono svolte al di fuori delle aree interessate dal DPCM;

Sono inoltre adottate, per tutto il territorio nazionale, ulteriori misure ,.tra cui l’obbligo per chi a partire al 1 febbraio 2020 sia transitato ed abbia sostato nei Comuni interessati di comunicare tale circostanza al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente per territorio che potrà disporre le misure ritenute necessarie, inclusa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.

La  Regione Calabria con Ordinanza N1 del Presidente Jole Santelli , in data 27 /2/2020  ha emanato le indicazioni a cui fare riferimento indicando ilNumero Verde appositamente istituito dalla Regione Calabria  800767676, gli operatori della centrale comunicano i recapiti per la trasmissione al Dipartimento di prevenzione territorialmente competente;
Per informazioni generali chiamare 1500, il numero di pubblica utilità attivato dal Ministero della Salute.

Ciò premesso, fermo restando quanto previsto dal DPCM e dalla =Ordinanza n 1 delle Regione Calabria  si suggerisce alle Aziende di osservare le seguenti misure precauzionali:

1) Nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare nonché in tutti i locali aperti al pubblico, è necessario mettere a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani;

2) Nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione rese note dal Ministero della salute.
3) Nel caso vi siano lavoratori residenti e/o domiciliati nei comuni interessati dal DPCM,  per gli stessi deve essere disposta la sospensione del lavoro, invitandoli a rimanere nel proprio domicilio. Non inviare lavoratori nelle aree interessate dal DPCM.

4) Non consentire l’accesso all’Azienda a soggetti (fornitori, corrieri, ecc.) provenienti dai Comuni interessati dal DPCM.

5) Coloro che hanno soggiornato nelle aree individuate come a rischio epidemiologico  DEVE COMUNICARE TALE CORCOSTANZA AL MEDICO DI FAMIGLIA, che comunica tale dato ai servizi di sanità pubblica ,avvia la sorveglianza sanitaria e se necessario l’’isolamento fiduciario.

6) Coloro che riscontrano sintomi influenzali o problemi respiratori non devono andare in pronto soccorso, ma devono chiamare il numero 118  o il medico di famiglia ,che    valuterà ogni singola situazione ed adotterà le misure necessarie
7) La riammissione nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 6, di durata superiore a cinque giorni, avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti
Per tutti valgono le raccomandazioni di seguire le buone prassi igieniche per la prevenzione delle malattie a trasmissione respiratoria:

– Lavarsi le mani con acqua e sapone per almeno 20 secondi

– Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di affezioni respiratorie acute

– Non toccarsi occhi, naso e bocca se non ci si è lavati le mani

–Coprire la bocca ed il naso quando si tossisce o si starnutisce
–Non usare gli antibiotici se non consigliati dal medico
–Pulire le superfici con disinfettanti a base di alcol
– Usare la mascherina solo in caso di presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se si assiste una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in Cina o altre aree a rischio e sintomi respiratori)
– I prodotti made in China e i pacchi in arrivo dalla Cina non costituiscono pericolo

– I propri animali di compagnia non costituiscono pericolo di contagio.
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